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DAL 1974 CONTRO IL CORO

C
ento giorni di guerra nel cuore dell’Euro-
pa e 20% del territorio ucraino occupato
dalle truppe russe come ha dovuto am-
mettere il presidente Volodymyr Zelen-

sky. Purtroppo ci stiamo abituando a bombe, san-
gue e distruzioni. Anzi l’opinione pubblica sembra
già stufa del bollettino quotidiano dell’orrore. E
all’orizzonte si profila l’arma «letale», l’effetto om-
brellone. Dopo la pandemia ed i primi 100 giorni
di guerra è umano girare lo sguardo dall’altra par-
te e pensare solo a divertirsi facendo finta che non
esiste sulla nostra testa la spada di Damocle della
Caporetto energetica e lo spettro della crisi econo-
mica che si aggira per l’Europa.
Umano, ma pericoloso e ingiusto: non dobbia-

mo relegare il conflitto nel comodo archivio delle
guerre dimenticate, come abbiamo fatto per otto
anni con la prima puntata del feroce scontro nel
Donbass. Non esistono guerre congelate per sem-
pre, soprattutto se sono sempre state «calde», con
scambi di artiglieria da una parte e dall’altra, co-
me nella regione orientale dell’Ucraina che pochi
erano in grado di individuare sulla cartina geogra-
fica prima del 24 febbraio.
Se dal 2014 la linea del fronte era circoscritta ad

una fetta del Donbass adesso si è allungata per un
migliaio di chilometri da Kharkiv, seconda città
del paese, fino a Kherson ad un passo da Odessa. E
potrebbe espandersi ancora. Nella «migliore» del-
le ipotesi il nuovo zar, Vladimir Putin, si acconten-
terà del Donbass e del 20% di Ucraina già conqui-
stata. Il governo di Kiev e un’ampia fascia di popo-
lazione, però, non hanno alcuna intenzione di ac-
cettare il diktat imposto con le armi. E non esiste
un piano, con tappe concrete, che porti ad una
vera e fattibile trattativa.
I soldati ucraini stanno morendo come mosche

(da 60 a 100 al giorno ha ammesso il presidente)
ed i russi anche se avessero perso «solo» 15mila
uomini, la metà dei caduti denunciati dall’intelli-
gence occidentale, starebbero pagando un tribu-
to insopportabile per qualsiasi paese normale.
Nel Donbass le artiglierie di Mosca sono in grado
di sparare 8mila proiettili al giorno e 1500 si con-
centrano sulle prime linee come negli ultimi gior-
ni a Severodonetsk. E siamo appena ai primi 100
giorni.
Dopo la zampata di Mosca, che vuole tutta la

regione di Donetsk e Luhansk, si rischia di passare
dall’avanzata russa ad una guerra di attrito altret-
tanto logorante.
Siamo in grado di sopportarlo facendo spalluc-

ce? Penso di no, almeno per gli inevitabili danni
collaterali economici ed energetici in un mondo
che non tornerà più ad essere quello di prima.
Non potevamo abbandonare gli ucraini come Bu-
dapest nel ’56 e Praga nel ’68. È doveroso inviare
armi, ma dobbiamo essere consapevoli che l’Ucrai-
na potrebbe diventare un Afghanistan nel cuore
dell’Europa con Washington che ripete la stessa
strategia di Reagan adottata con i mujaheddin du-
rante l’invasione degli anni Ottanta per logorare
l’armata allora rossa e oggi russa. Non dobbiamo
girare lo sguardo dall’altra parte, ma aiutare gli
ucraini a lottare per la pace anche se dolorosa.

CENTO GIORNI DI GUERRA

DA NON DIMENTICARE ALLARMEGIUSTIZIA

Toghe in politica:
la Ue dice basta

L’Europa bacchetta l’Italia per le «porte girevoli»
Referendum, Calderoli: digiuno finché resisto
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La grande sconfitta
dei talebani del #MeToo
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INDISCREZIONI SULLO ZAR

Gli 007 Usa: Putin ha un cancro
I russi avanzano ancora
e l’Europa manda altre armi
Orbán blocca il sesto pacchetto di sanzioni
Il patriarca ortodosso Kirill ottiene l’esenzione

FRECCE TRICOLORI La parata del 2 giugnoservizi da pagina 6 a pagina 11

di Fausto Biloslavo

Mentre Mario Draghi auspica che la riforma Cartabia, attesa
in Senato il 14 giugno, «possa essere completata con prontez-
za», da Strasburgo qualcuno tira le orecchie al nostro Paese per
la lentezza nella messa in moto delle riforme al sistema giusti-
zia.

Spinti dai rincari dell’ener-
gia e dalle difficoltà di approv-
vigionamento i prezzi dei pro-
dotti alimentari crescono a
due cifre in aprile nell’areaOc-
se (+11,5%).

I CONTI DEGLI ITALIANI

Trasporti, cibo e casa:
l’inflazione picchia duro
Gian Maria De Francesco

CASO RUSSIA

Salvini: spero
di vedere Lavrov

VIALE MAZZINI

Il Pd si spacca
sulla Rai

INGLESI IN PIAZZA MA LA REGINA OGGI NON CI SARÀ

di Tony Damascelli e Erica Orsini

Lo strano malessere di Elisabetta
rovina la festa dei 70 anni di regno

MITO La Regina Elisabetta II sorride assieme al figlio Carlo

A
nfibi che calpestano il pavè dei Fori
Imperiali a passo cadenzato. Ottoni
lucenti che eseguono marce compo-

ste nella notte dei tempi, quando l’Italia pre
unitaria era un agglomerato di potentati lo-
cali.
Non può esserci una Festa (...)

MATTARELLA: ITALIA IN PRIMA FILA

La Festa della Repubblica
e il pacifismo a senso unico
di chi spara sui militari

di Gabriele Barberis
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IL COMMENTO

I pm fingono di non vedere

SCIOPERO DELLA FAME

Quell’eredità di Pannella

all’interno

di Vittorio Macioce a pagina 2

di Luca Fazzo a pagina 3

CASO PETROLIO

Sì a più barili,
ma non bastano

a pagina 7
a pagina 12

PARADOSSO INGLESE

Se nemmeno i Tories
sono più conservatori

di Marco Gervasoni a pagina 16




